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PERIODICO DEL CENTRO ALBANESE DI TERRA D'OTRANTO + GAZETË E QENDRËS SHQIPTARE NË TRUALLIN E OTRANTOS

Ogni individuo ha diritto alla vita,
alla libertà ed alla sicurezza della propria persona.

Articolo 3

Tutti parlano di crisi, anche noi di Agimi
abbiamo deciso di parlare di crisi, aprendo
questo primo numero del nostro giornalino
Agimi 2009.
La crisi c’è, lo sappiamo, la avvertiamo,
cerchiamo di affrontarla anche noi nel
nostro piccolo. Ci domandiamo anche noi
da chi e da che è stata originata questa
crisi. Su tutti i giornali ormai è scritto che
la crisi è stata generata dagli speculatori
finanziari. E chi sono questi? Se abbiamo
capito bene sono dei personaggi, o insieme
di personaggi, che hanno voluto tentare di
arricchirsi di più, sempre chiaramente alle
spalle della povera gente. Ad un certo
momento sembra che non ce l’abbiano
fatta e allora hanno deciso che comunque
qualcuno doveva pagare i loro errori.
Ancora una volta, come sempre.
Addirittura, o per fortuna, gli Stati sono
stati costretti ad intervenire, sì per salvare
il salvabile, ma forse principalmente per
salvare chi comunque continuerà ad
arricchirsi.
Chissà poi se la vera crisi non stia proprio
in questo! Il mondo non potrà e non dovrà
andare più avanti così, alla mercè di chi fa

DOV’E’ LA CRISI?
quello che vuole nel mercato mondiale e
nei mercati continentali e nazionali o di
area, come si dice da qualche tempo.
Che nel mondo e nei singoli paesi ci siano
pochi ricchi e molti, moltissimi poveri e
tra questi tanti che non si possono definire
neppure poveri, perché vivono nella miseria
più squallida a rischio della loro vita per
fame, per malattie, per calamità, per guerre:
questa è la vera crisi e nello stesso tempo
la causa della crisi.
Non si è voluto. Gli Stati non hanno potuto
imporre che le ricchezze del mondo
venissero un po’ più giustamente distribuite,
almeno tanto da permettere, secondo anche
i propositi dell’ONU, di sconfiggere  la
fame, la miseria entro il 2015 ormai alle
porte. Ed allora che crisi sia!
Paolo VI,  un Papa veramente grande, lo
aveva scritto e denunciato nella Populorum
progressio. La vera bomba che rischia di
distruggere l’umanità non è la bomba
atomica o gli altri tipi di bombe che nel
frattempo siamo riusciti ad inventare, ma
la fame, la miseria di miliardi di persone
che hanno a disposizione meno di “quanto
viene erogato nell’UE per il mantenimento
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La redazione

di una mucca da latte: 2 euro al giorno”,
così abbiamo letto in questi giorni sulla
stampa nazionale ed internazionale. Perché
allora preoccuparci solo della crisi che
rischia di mettere in pericolo la posizione
economica e lo sviluppo del 20% della
popolazione mondiale e non dire che se la
crisi va risolta, andrebbe risolta correggendo
alla base le leggi economiche e politiche
mondiali che hanno generato e perpetuano
una situazione di crisi ordinaria per la
maggior parte delle persone umane che
vivono oggi sul pianeta terrestre?
Ben vengano allora le nuove leggi
dell’economia mondiale, ma siano
veramente nuove e producano sviluppo,
nutrimento, sanità, scolarizzazione, mezzi
di comunicazione di massa, partecipazione
al lavoro che dà dignità alla persona umana,
per coloro che godono di questi diritti, ma
anche e principalmente per coloro che non
ne hanno mai usufruito.
 Che crisi è, allora? Solo economica? Per
molti ormai è chiaro che la crisi c’era, ed
era per tanti anche economica, ma la vera
crisi è di ordine morale, etico. La modernità
ha costruito una cultura nella quale
l’autonomia delle scienze e delle diverse
branche del sapere ha costituito un grande
punto di arrivo. Ma per molti aspetti
l’autonomia è diventata negazione delle
radici culturali.
Molti finalmente tornano a dire che
nell’economia deve tornare l’etica.

E nella politica? E nella scienza? E
nell’arte? E in tutte le forme del pensiero
umano? Come può dirsi veramente umano
un pensiero, una cultura, un economia che
prescinde o esplicitamente esclude
l’orizzonte etico?
Agimi la scelta l’ha fatta dalla sua
fondazione: stare dalla parte dei poveri,
non per motivi soltanto religiosi, ma perché
i poveri sono sempre in crisi e devono
lottare per superarla ogni giorno ed hanno
bisogno di chi sa che un mondo degno
dell’uomo non può esistere e non può essere
costruito, se almeno alcuni, ma sperando
sempre più, dalla crisi vogliano uscire
insieme e tutti.
Barak Obama, nuovo presidente degli USA,
ha deciso che i maggiori investimenti, per
uscire umanamente e dignitosamente dalla
crisi, vanno fatti nel sociale: scuole,
ospedali, assistenza medica per tutti, diritto
allo studio per tutti, pari dignità sociale per
tutti i cittadini a prescindere dalla loro
appartenenza culturale, linguistica, religiosa
ecc.
Tutt i  gl i  Stat i  invece mostrano
preoccupazione quasi esclusiva per
l’economia, cioè per i ricchi e i garantiti.

Dov’è la Crisi?

Allora gli altri possono continuare a stare
in crisi?…tanto ci sono abituati?!!!

L'Eremo "Fratel Carlo di Gesù"
- nell'Eurogiovani -

è a disposizione di sacerdoti e laici
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Mercoledì: ore 09.00 - 12.00 Venerdì: ore 16.00 - 20.00 Sabato: ore 16.00 - 20.00
cell: 368 3865055 - 347 9225906

A P E R T U R A

Lo Sportello Immigrati di AGIMI e
dell’AMBITO TERRITORIALE DI
MARTANO ha inizio con l’intendimento
da parte  dell’Ambito Territoriale di Zona
di Martano di esprimere sul territorio una
particolare attenzione alla situazione degli
immigrati. AGIMI presenta un Progetto
che viene approvato e cofinanziato.
Lo Sportello e il Progetto relativo usufruisce
della ormai più che decennale esperienza
che Agimi  ha realizzato operando nel
settore dell’immigrazione sin dal 1992,
anno della apertura in Maglie alla via Cesare
Battisti, del Centro Culturale Albanese, e
sempre in Maglie S.S. 16 km 984 direzione
Nord dal 1998 del Centro Giovanile
Internazionale AGIMI EUROGIOVANI
con annessa una Comunità interculturale
e interreligiosa per Richiedenti asilo, senza
fissa dimora e senza documenti.
AGIMI ha sempre manifestato la sua
indisponibilità a gestire un vero e proprio
Centro di accoglienza. Si è sempre battuto
per forme alternative di integrazione e di
accompagnamento degli immigrati nel loro
percorso di regolarizzazione ed integrazione
a tutti i livelli. Ha realizzato un Progetto
cofinanziato dalla Comunità Europea per
il tramite del Ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali, nel quale 22 immigrati

Operativo in Carpignano, viale Vittorio Emanuele, n. 3

sono stati accolti, regolarizzati  ed inseriti
nel tessuto sociale a partire dalla loro
domiciliazione in appartamenti, iscrizione
immediata dei minori in età scolare nelle
strutture scolastiche pubbliche, percorsi
formativi al lavoro ed assunzione per le
diverse professionalità con stages presso
Aziende del territorio.
Si è venuti  incontro così agli immigrati
che si imbattono quotidianamente nel caos
della normativa riguardante il soggiorno
in Italia e che subiscono una prima
umiliazione ed emarginazione nella quasi
impossibile ricerca di un’abitazione da
affittare e un rapporto paritario da stabilire
con i residenti.
Gli ultimi “ritocchi” e mutamenti di prassi,
nonché le numerose e contraddittorie
Circolari ministeriali, la confusa traduzione
delle stesse nei massmedia nazionali e
locali,  per la maggior parte riguardanti
l’aspetto procedurale del  rilascio e rinnovo
dei vari titoli di soggiorno, hanno
disorientato non solo gli utenti finali, ma
anche la stesse Pubbliche Amministrazioni
interessate.
AGIMI ha sperimentato ed attua una
efficace collaborazione con l’Associazione
Avvocati di strada, con sede in Lecce,
nonché con lo Sportello Unico della



L'ALBA È SPER
A

N
Z

A
P

ER

OGNINUOVO
G

IO
R

N
O

•

AGIMI
Pag. 4

1.  la consulenza legale, gratuita per gli utenti,  in materia di immigrazione, cittadinanza e
asilo politico;
2.  l’avvio di un’Anagrafe formale ed informale con la collaborazione dei Comuni di
appartenenza;
3.  l’organizzazione di seminari e convegni di sensibilizzazione;
4.  la collaborazione con la Regione, la Provincia, l’Osservatorio provinciale per la difesa
dei diritti degli Immigrati di Lecce, lo Sportello Unico , il CIR e le altre Istituzioni ed
organizzazioni che operano nel settore immigrazione per la messa in comune delle esperienze
maturate e la segnalazione delle criticità normative e delle prassi non uniformi che si
riscontrano sul territorio locale;
5.  la messa in evidenza delle “situazioni esistenziali limite” individuali e familiari degli
immigrati a partire dalla rilettura continua della DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI
DIRITTI UMANI nel 60° anniversario della sua promulgazione da parte dell’ONU.

Provincia di Lecce, con il CIR di Lecce,
ma anche con la Prefettura, l’Ufficio
stranieri della Questura, il Tribunale dei
minorenni di Lecce.
Ha indirizzato diversi soggetti allo
Sportello Immigrati della Caritas
Idruntina, con sede in Maglie, alla via
Battisti, 5.
Con l’apertura dello Sportello Immigrati

di AGIMI in Carpignano Salentino, al Viale
Vittorio Emanuele, n. 3, AGIMI espande nel
territorio dell’Ambito di Martano la sua
presenza ed attività a favore degli Immigrati,
ritenendo ormai giunto il tempo di un maggiore
coinvolgimento delle popolazioni dell’Ambito
di Martano sui diversi aspetti del problema
integrazione e/o inclusione degli immigrati
residenti e/o operanti in detto territorio.

Sportello Immigrati

I sevizi offerti riguardano:

Grazie di cuore a tutti coloro
che ci sostengono con un contributo...

Grazie anche a coloro
che vorranno farlo in futuro!
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Ero piccolo, ma qualcosa capivo…

Nikolin Sh. Lëmezhi

1945-1990. Është historia më e tmerrshme
që përmblesh mastri dhe iluzion. Është
historia e një populli që ka vuajtur peshën
e shekujve, një ngarkesë e mbartur me
besim e shpresë.
Momente të vështira i prisnin shqiptarët
në pjesën e fundit të shekullit të kaluar.
Nuk mund të fshihet realiteti i asaj kohe.
Edhe unë jam dëshmitar i gënjeshtrave që
thuheshin atëherë. Ndizja Radion (është e
qartë se duhej të dëgjihej vetëm Radio
Tirana!) dhe mes të tjerash më bënte të
dridhesha gazetari kur thoshte kështu:
“Qindra njerëz kanë vdekur sot në Amerikë
nga uria. Të tjerë vdesin nga lufta që është
në Itali, Francë, në Gjermani dhe në gjithë
botën. Viktimat nuk mund të numërohen.
Ditë të tmerrshme sot në mbarë botën!
Vetëm Shqipëria jeton në paqe, vetëm në
Shqipëri ka kaq shumë pasuri! Fëmijët
shqiptarë hanë mirë dhe jetojnë të lumtur.
Ka qenë vetë dora e E. Hoxhës që ka bërë
për ne gjithë këto mrekulli”.
Dhe kështu gazetarët shqiptarë përsërisnin
të njëjtat gjëra çdo ditë dhe unë përpiqesha
të haja ato fjalë, sepse bukë në të vërtetë
nuk kisha… Isha i uritur e askush nuk më
jepte të haja. Më ngushëllonin prindërit e
mi, kur i shikoja tek punonin zbathur, pa
e humbur durimin, duke ruajtur shpresën
për ditë më të mira. Dhe unë buzëqeshja,
madje, bëja sikur buzëqeshja, sepse e
kuptoja mirë lojën që bënte me ne ish-
Herodi shqiptar.

Isha i vogël, por kuptoja diçka…

1945-1990. È la storia più terribile che
racchiude in sé inganno e illusione. È la
storia di un popolo che ha sofferto il peso
dei secoli, un peso sopportato con fiducia
e speranza.
Momenti difficili attendevano gli albanesi
nell’ultima metà del secolo scorso. Non si
può nascondere la realtà di quel tempo.
Anch’io sono testimone delle bugie che si
dicevano allora. Accendevo la radio (è
chiaro che si doveva ascoltare solo Radio
Tirana!) e tra tutte le cose mi faceva tremare
di più il giornalista quando diceva così:
“Centinaia di uomini sono morti oggi in
America dalla fame. Altre persone muoiono
per la guerra che c’è in Italia, in Francia,
in Germania e in tutto il mondo. Le vittime
non si possono contare. Giorni terribili
oggi in tutto il mondo! Solo l’Albania vive
in pace, solo in Albania c’è tanta ricchezza.
I bambini albanesi mangiano bene e vivono
felici. È stata la mano di E. Hoxha (il
dittatore) che ha fatto per noi tutte queste
meraviglie”.
E così i giornalisti albanesi ripetevano le
stesse cose ogni giorno ed io cercavo di
mangiare quelle parole, perché pane in
verità non ne avevo… Ero affamato e
nessuno mi dava da mangiare. Mi
consolavano i miei genitori, quando li
vedevo lavorare scalzi, senza perdere la
pazienza, conservando la speranza per
giorni migliori. Ed io sorridevo, anzi facevo
finta di sorridere, perché capivo bene il
gioco che faceva con noi l’ex Erode
albanese.

Gocce di rugiada - Pika veseGocce di rugiada - Pika vese
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L’Associazione AGIMI (L’alba).CENTRO ALBANESE DI TERRA D’OTRANTO, con sedi operative
in Maglie (Lecce), è  impegnata da oltre vent’anni nella promozione e nella realizzazione di scambi
e di rapporti culturali, scientifici, religiosi, di amicizia e di promozione umana con i Paesi del
Mediterraneo sulla base di un rigoroso principio di reciprocità, uguaglianza e pari dignità fra i
popoli. L’odierna e forte interdipendenza fra i popoli, i mutamenti geo-politici degli ultimi anni,
il faticoso cammino di costruzione dell’Europa e l’impegno di Agimi per la valorizzazione delle
minoranze etniche di ogni popolo hanno orientato le scelte dell’Associazione verso l’individuazione
di percorsi che portino all’incontro e all’accoglienza del diverso e allo scambio reciproco delle
ricchezze culturali, sociali e spirituali di ogni popolo. In questa prospettiva si è posta l’Associazione
nell’organizzare tutte le annuali Assemblee, nella chiara consapevolezza che non si possa prescindere
dal considerare il Sud del Mediterraneo come parte integrante dell’Europa per l’apporto culturale,
economico, sociale e religioso che i popoli che si affacciano su questo mare hanno dato nel corso
della loro millenaria storia e continuano a dare per la costruzione di una composita identità
europea. Pertanto anche questa Assemblea vuole rimodulare AGIMI nei contenuti e nelle strutture
in modo da offrire spazi adeguati in cui tutti, ma soprattutto i giovani, sperimentino la possibilità
di conoscersi, dialogare e confrontarsi pacificamente e  nel rispetto di ogni uomo e delle proprie
specificità culturali e religiose, con l’obiettivo di tracciare percorsi comuni verso la valorizzazione
e lo sviluppo del Mediterraneo e dell’Europa.

Maglie: 26– 28 GIUGNO 2009: EUROGIOVANI
LE SFIDE DI OGGI E DOMANI INTERPELLANO AGIMI

Un mondo MIGLIORE è possibile

26 giugno 2009: accoglienza e sistemazioni
Programma:

ore 08.00 Colazione
ore 08.30 Saluti e Introduzione di don Giuseppe Colavero, presidente di Agimi
ore 09.15 Relazione di Mons. Bruno Frediani, resp. del Gruppo Giovani e Comunità di Lucca
ore 10.00 Gruppi di lavoro o laboratori
ore 11.30 Buffet
ore 11.45 Relazione Gruppi in assemblea
ore 13.30 pranzo
ore 16.00 Analisi della situazione associativa in Italia e in Albania e proposte di rinnovamento
ore 20.00 Cena
ore 21.00 Concerto interetnico

27 giugno 2009:

XVIII ASSEMBLEA DEI PRESIDENTI AGIMI
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ore 07.30 Colazione
ore 08.00 Eucaristia
ore 09.30 Relazioni delle Sezioni Agimi in Italia e in Albania e proposte
ore 11.30 Buffet
ore 12.00 Elezione del presidente di Agimi Albania - Linee programmatiche e di rinnovamento
ore 13.00 Conclusioni
ore 13.30 Pranzo
ore 16.00 Partenza per Finibus terrae
ore 18.00 Preghiera interreligiosa sulla tomba di don Tonino Bello
ore 21.00 Maglie Eurogiovani Cena

28 giugno 2009:

XVIII Assemblea

Note:  Adesione entro il 15 maggio - Tel. Fax 0836 427618; cell. 3683865055; e-mail: info@agimi.org

L’esperienza degli ultimi anni ci suggerisce di aprire il Centro Giovanile Internazionale AGIMI
EUROGIOVANI esistente in MAGLIE – LECCE – ITALIA alle famiglie.
E’ possibile trascorrere presso di noi una settimana nella nostra Fraternità-famiglia che accoglie
giovani dei  paesi del Mediterraneo, dell’Africa e di altre aree del pianeta,
·  partecipando concretamente alla vita comune,
·  condividendo l’impegno del lavoro, dello stare insieme, della preghiera, dello scambio
culturale ed esistenziale con quello stile di vita dignitoso e parco che da tante parti ormai viene
invocato e proposto, ma che tante volte è impossibile avviare tra le mura domestiche perché
condizionati dai ritmi di vita e dalle abitudini indotte dai rapporti sociali col vicinato.
Riteniamo sia giunto il momento di creare spazi anche fisici nei quali chi è arrivato a rivedere
il proprio stile di vita consapevolmente e chi vi è costretto anche dalla attuale crisi economica
e di valori oltre che di rapporti, voglia confrontarsi con la reale possibilità di cambiare per il
comune giovamento.
Settimana familiare alternativa dunque: genitori e figli, in particolare figli piccoli, bambini
ed adolescenti, ma anche giovani che lo volessero, ai quali far sperimentare l’importanza di
modi diversi di organizzare la propria giornata e il proprio tempo, senza nulla togliere ai rapporti
di coppia, di paternità-figliolanza e maternità-figliolanza.
Oltre
·  lo schema della giornata assai particolare ed impegnativo per tutti,
·  l’accompagnamento spirituale e, all’occorrenza, psicologico e sociale,
·  un ambiente, il Salento, ancora al riparo di certe storture e di schemi disumani e disumanizzanti.

NUOVA PROPOSTA: AGIMI PER LE FAMIGLIE

Per informazioni e prenotazioni:
AGIMI EUROGIOVANI S.S. 16 KM 984 DIR NORD – 73024 MAGLIE (LE)
E-mail:info@agimi.org; Tel Fax 0836 427618; cell. 3683865055

Ore 07.00 Sveglia
Ore 07.30 Colazione  in comunità
Ore 08.30 Lodi e Meditazione sulla
Parola di Dio del giorno
Ore 09.00 Lavoro manuale
Ore 12.00 Ora media
Ore 12.30 Pranzo in comunità

Ore 13.30 Riposo
Ore 16.00 Lavoro intellettuale
Ore 18.00 Vespri ed Eucaristia
Ore 20.00 Cena
Ore 20.30 Serata nei diversi paesi del Salento:
sagre e feste popolari
Ore 24.00 Termine ultimo per il rientro

GIORNATA TIPO
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Premessa
Il Comitato di Garanzia di Agimi, dopo aver stabilito il tema per la prossima XVIII
Assemblea dei presidenti delle Sezioni Agimi di Italia e di Albania, LE SFIDE DI
OGGI E DOMANI INTERPELLANO AGIMI ha ritenuto opportuno proporre il
medesimo tema per i CAMPI LAVORO AGIMI dell’estate 2009.

Campi lavoro estate 2009
TEMA

LE SFIDE DI OGGI E DOMANI  INTERPELLANO AGIMI

LOCALITA’: "Centro giovanile  internazionale", statale 16 km 984 direzione
nord (uscita Cursi-Maglie) - 73024 Maglie (Le) - Italia.
FINALITA’ FORMATIVA: Formazione interculturale e interreligiosa.Educazione
dei giovani alla Pace, alla Giustizia, alla salvaguardia del creato, ATTENZIONE
AI SEGNI DEI TEMPI, presenti nella storia.
FINALITA’ OPERATIVA: Ristrutturazione del Centro Giovanile Internazionale
"Agimi Eurogiovani", centro di coordinamento del volontariato che accetta e
condivide le finalità dell’associazione.
DATA: Mesi estivi 2009, dalla seconda settimana di luglio alla prima settimana
di settembre.
DURATA: Ogni itinerario non può durare meno di una settimana dal lunedì alla
domenica o dal sabato al sabato.
PARTECIPANTI: Giovani e adulti di età non inferiore a 16 anni.
COMPOSIZIONE DEL GRUPPO: Non meno di dieci, non più di trenta. Ogni
gruppo abbia un responsabile. I partecipanti singoli saranno inseriti d’ufficio.
FINANZIAMENTO: Ogni gruppo deve autofinanziarsi. Agimi offre il vitto e
l’alloggio. Si chiede una compartecipazione all’acquisto degli strumenti di lavoro
da concordare. Si consiglia di portarsi guanti da lavoro, lenzuola, federa, sacco a
pelo o equivalenti. Materiale per scrivere, dipingere. Strumenti musicali.
Ad ogni singolo partecipante viene richiesto un contributo di € 150,00 per ogni
settimana, da versare in anticipo sul ccp 527739 intestato ad Agimi - Via degli
Eroi, 1 - 73020 Carpignano  Salentino oppure a favore di AGIMI IBAN
IT47V0200879860000000710882  Uni Credit Banca, Via Lungomare - Agenzia
di Otranto.
ASSICURAZIONE: Per coloro che ne sono sprovvisti, Agimi se ne farà carico.
TRASPORTI: Con il treno: la stazione di Maglie delle Ferrovie del SudEst è a
500 metri da Eurogiovani. Con l'auto: a Lecce, prendere la Tangenziale Ovest e
la superstrada per Maglie; qui uscire a Cursi-Maglie e fare inversione di marcia.
Eurogiovani è a 200 metri sulla destra.
TIPI DI LAVORO: Cantiere edile e lavori di agricoltura nel parco di Eurogiovani.
Itinerario formativo nel pomeriggio.

Scheda del campo
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N.B. Il giovedì, ad Alessano, incontro sulla Tomba di don Tonino Bello; bagno al mare; al Centro
Eurogiovani, cena conviviale con immigrati. Altre celebrazioni saranno concordate.

Si tenga presente che al Centro non si potrà rientrare dopo le ore 24.00.
Per  informazioni e prenotazioni:

Tel.Fax 0836.427618; 0836.586079; cell. 3683865055. Sito: www.agimi.org
email: info@agimi.org

Campi Lavoro 2009

GIORNATA TIPO:
Ore 6.30 – 7.00 contemplazione individuale o in gruppo guidato
ore 07.00 Celebrazione delle Lodi e presentazione del tema della giornata
ore 07.30 colazione;
ore 08.00 - 13.00 lavoro con break alle ore 11.00;
ore 13.30 pranzo;
ore 14.30 – 16.30 riposo
ore 16.30 – 17.00 risonanze in gruppo sul tema, presentato al mattino
ore 17.00 – 19.00 produzione personale o in gruppo (scritta,grafica,musicale,teatrale
o lab. Musivo)
ore 19.30 – 20.30 adorazione eucaristica e/o Eucaristia
ore 20.30 cena
ore 21.00 visita nel Salento, feste patronali, serata di amicizia.
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Un fattore importante da considerare per
rispondere a questa domanda è l’età. Tanto
più l’età dei giovani e, l’età degli anziani
stranieri, che entrano nel mondo delle nostre
attività è alta, tanto più l’integrazione e
l’inserimento avviene in maniera veloce e
molto più naturale. Per questo gli immigrati
che vengono al confronto culturale e
religioso alla nostra maniera pacifica e
festosa, hanno un inserimento molto simile
a quello dei loro coetanei italiani. La
difficoltà più grossa che è rimasta per noi
e visibile che li accomuna tutti naturalmente
è quella della lingua, dell’italiano. Questa
è una difficoltà che in genere i nostri anziani
superano in tempi relativamente veloci. E
più sono vicino ai loro nipotini piccoli, più
facilmente riescono ad apprendere l’italiano
per comunicare. Sono proprio i nostri
appuntamenti che costringeranno gli anziani
a capire la lingua italiana, perché in casa
parlano facilmente l’albanese, ma in luoghi
simili insieme agli italiani, i bambini con
i loro coetanei parlano l’italiano e i nonni
li seguono. Sono orgogliosi quando vedono
i nipotini  giocare e parlare in italiano. Per
i bambini nostri é molto più facile: imparano
l’italiano dagli insegnanti degli asili e delle
scuole, e l’albanese in casa. Devono essere
liberi di parlare  e i nonni li devono seguire
e non diventare un ostacolo per la loro
integrazione.
Da qualche tempo esistono misure per
colmare queste lacune nell’ambito
dell’integrazione. La competenza di attuare
queste misure volte a migliorare

Dalle sezioni
AGIMI RIMINI

Costruire un’integrazione interculturale e interreligiosa.
ulteriormente l’integrazione e a mitigare i
problemi esistenti spetta ai diversi uffici
Comunali. Occorre ora migliorare la
coordinazione tra queste misure. In questo
senso la competenza linguistica dei genitori,
dei nonni, ad esempio, influisce sulla riuscita
scolastica dei figli.
La nostra associazione  da anni  sta
lavorando per creare occasioni di
integrazione e continua a sostenere in
maniera insistente tutte le iniziative che
promuovono e fanno del bene a tutti  noi.
Agimi Rimini quindi ha intensificato il suo
lavoro attraverso i suoi dipartimenti previsti
dallo Statuto allo scopo di promuovere
l’integrazione dei cittadini albanesi nel
territorio, ed ha sostenuto ogni iniziativa
adatta ad agevolare l’integrazione della
popolazione albanese residente collaborando
alle iniziative promosse anche dagli altri
enti ed associazioni, dal comune di Rimini,
dalla diocesi e le altre istituzioni che
lavorano per lo stesso scopo. Noi siamo
orgogliosi del  nostro lavoro. Quest’anno
abbiamo voluto concluderlo presso il Centro
sociale Grotta Rossa e festeggiare insieme
il capodanno: un capodanno insieme con
altre comunità straniere nel territorio e con
molti italiani.
Il nostro percorso è un esempio, messo
insieme ai percorsi delle nostre attività.
Cominciamo  a vedere i  frutti del lavoro
fatto insieme per l’unità e l’integrazione, e
riteniamo che per noi sia l’unica strada per
crescere in una convivenza pacifica nel
territorio.
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Dalle sezioni
«Extracomunitario è parola brutta e
cattiva, da bandire dal vocabolario
ecclesiale, ma anche da quello civile»: l’ha
detto il vescovo di Rimini, mons. Francesco
Lambiasi, nell’omelia durante la Messa dei
Popoli celebrata il giorno dell’Epifania nel
Duomo della città.
Penso anch’io che sia ora di smetterla con
questa definizione, perché noi siamo tutti
cittadini del mondo e allo stesso tempo siamo
stranieri tra altri stranieri! Basta con le
discriminazioni dettate solo da meschini
motivi politici ed economici! Gli esseri umani
sono tutti uguali, non esistono confini né
razze!
Per quanto mi riguarda, il termine
“extracomunitario”,  com’è inteso oggi, non
esiste da qualche tempo nel mio vocabolario.
Cos'è che distingue  me dalle persone che
vengono da altri  paesi vicini e  lontani?
Persone che non appartengono alla Comunità
Europea, di conseguenza non hanno la
cittadinanza in un Paese appartenente alla
Comunità Europea.
Siamo noi i primi, Gran parte della gente,
giornalisti e persone dalle quali ti aspetti un
minimo di cultura lo usano male, credendo
che significhi "immigrato, povero e nero"….
 Accompagnati dalla Tv, la radio e altri
media, lo usiamo impropriamente per
indicare persone immigrate in Europa spesso
provenienti da paesi economicamente più
sfortunati dell’Italia.
Secondo me basterebbe solo un po’ di
SOLIDARIETA'  umana e aiutarli
n e l l ' i n t e g r a z i o n e  s o c i a l e .  U n
“extracomunitario” immigrato, non viene
in Italia per delinquere, ma per lavorare. Per
mandare a casa soldi alla famiglia, povera o
per altre 100 ragioni. Se non diamo
un'opportunità a tutti, è ovvio che la strada
più semplice e seguita sia quella della

Il Vescovo di Rimini: “Extracomunitario è brutto, cambiamo”
criminalità, dove non hai bisogno di un
permesso di soggiorno per lavorarci e se non
hai nome, né documenti, tanto meglio per le
organizzazioni criminali!
Non ci rendiamo conto che il mondo sta
diventando piccolo, e soprattutto non ci
rendiamo conto che il (problema?)
dell'immigrazione è frutto dell'indifferenza
e la demonizzazione verso lo straniero. Penso
che gli “extracomunitari” immigrati siano
una grandissima risorsa per l'Italia, ed è giusto
che se regolari restino in Italia.
Credo che tuttavia essi, se appunto regolari,
debbano essere trattati come italiani: niente
clemenza o favoritismi, né sorte di razzismo.
La legge deve essere uguale per tutti, e
non è necessario pensare a questa massima
solo riferendosi ai ricchi e potenti, ma anche
a chi ha avuto una vita meno fortunata che
vive in Italia: non devono essere permissivi
solo perché un poveraccio ha avuto un passato
"turbolento". La legge è legge, e non deve
mai essere infranta. Chi non rispetta le regole,
deve essere punito.
Agimi Rimini ha lavorato tanto e sta
lavorando tutti i giorni sull’aspetto
dell’integrazione,  dell’esempio del migliore,
della miglior strada per l’integrazione. Se
l’integrazione non viene da entrambi é inutile.
Oggi giorno siamo in due a integrarsi sia noi
immigrati sia gli italiani che  ci ospitano. A
favorire le relazioni fondamentali rispettose,
sono i media, le istituzioni, l’ordinamento é
fondamentale. Il ruolo della Diocesi di Rimini
é fondamentale, dei cristiani cattolici in
particolare. Grazie vescovo, grazie per tutto
ciò che la Chiesa fa per gli immigrati, grazie
alle istituzioni per i servizi che ci offrono,
tocca ora a noi, immigrati e italiani,  costruire
la parola “convivenza”, soprattutto con l’aiuto
dei media e dei giornalisti.

Edmond Kumaraku
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MELANIA MANIGLIO

Università del Salento:
Facoltà di Lungue e Letterature Straniere
Corso di Laurea in Scienza
e Tecnica della Mediazione Linguistica

TIROCINIO UNIVERSITARIO

La presente
tes t imonian
z a  è  u n
resoconto del

dell’AGIMI e assistenza linguistica agli
immigrati.
Durante il periodo di tirocinio ho avuto la
possibilità di svolgere diverse attività di
assistenza linguistica agli immigrati e di
formazione educativa degli stessi.
I primi giorni sono serviti per prendere
confidenza con la struttura e per conoscere
le varie attività che svolge Agimi. Ho da
subito partecipato al lavoro di etichettaggio
per la spedizione del giornalino che Agimi
invia periodicamente in Italia e in altre parti
del mondo. Nel mese di ottobre sono giunti
due ragazzi afghani, che hanno dovuto
affrontare il problema dell’alfabetizzazione
italiana.
Grazie alla mia conoscenza e padronanza
della lingua inglese sono riuscita, in una
certa misura, a comunicare con almeno uno
dei due ragazzi afghani che conosceva,
seppur minimamente, la lingua inglese.
E’ da subito sorta dentro di me la voglia di
approfondire la loro conoscenza e di
apprendere almeno qualcosa della loro
cultura e lingua. Mediante l’uso di gesti e
della lingua inglese, sono riuscita a creare
con loro le basi per lo studio della lingua
italiana cominciando dall’alfabeto.
Contemporaneamente essi traducevano per
me in farsi (persiano). Giorno dopo giorno
maturava la mia conoscenza della loro
lingua e il loro desiderio di voler apprendere

tirocinio formativo convenzionato con
l’Università degli Studi del Salento, della
durata complessiva di 250 ore, svolto presso
il Centro AGIMI EUROGIOVANI di
Maglie (LE). Il periodo di svolgimento del
lavoro va dal 26/09/2008 al 09/01/2009.
Innanzitutto mi preme ringraziare
sentitamente il fondatore del Centro,
Monsignor Giuseppe Colavero, per la
calorosa e affettuosa accoglienza, e per la
preziosa opportunità concessami. Inoltre,
un ringraziamento particolare va anche alla
mia tutor, Ada Immacolata Brunetta, dalla
quale ho avuto modo di apprendere
veramente molte cose, sia dal punto di vista
proprio degli affari di segreteria con vari
lavori di organizzazione al computer, sia
dal lato culinario ed educativo.
Per quel che concerne la mia attività di
tirocinio, gli obiettivi sono stati:
-   conoscenza dell’immigrazione
proveniente soprattutto dall’Afghanistan e
dall’Iran;
-  presa di coscienza e conoscenza delle
problematiche legate all’integrazione
multietnica e multiculturale con gli
immigrati.
 -  affiancamento al personale addetto
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Tirocinio universitario

Melania Maniglio

l’italiano per comunicare con me. Li ho
aiutati moltissimo, ma anche loro mi hanno
trasmesso molto dal punto di vista umano.
Ho capito che aiutare loro, e tutti gli
immigrati in generale, è stato importante
per me perché e bastava un loro sorriso per
rendermi felice e farmi capire che a volte
una persona più sfortunata di noi, con tutti
i pensieri e i problemi legati al suo Paese,
riesce a sorridere e a regalarti delle giornate
piene di tanto affetto e serenità.
Ai fini della conoscenza da parte mia dei
problemi legati all’integrazione alla cultura
dei popoli dell’Iran e soprattutto
dell’Afghanistan nel nostro Paese, di una
certa importanza sono state anche le
testimonianze dirette degli altri ragazzi del
Centro e in particolare di un ragazzo
afghano che si trova in Italia da sei anni.
Grazie alle loro testimonianze dirette dei
fatti ho potuto comprendere quanto sia
difficile vivere lontano dalla propria
famiglia, vivendo in un Paese straniero da
immigrato in cerca di fortuna. Sono
esperienze tragiche che ogni immigrato si
porta nel cuore. E come se non bastasse,
la difficoltà d’integrazione per un immigrato
è accresciuta spesso da fattori che vanno
al di là della comprensione della lingua
(pregiudizi, diffidenza, differenze religiose,
culturali e sociali ecc... che spesso portano
l’immigrato in una condizione di
isolamento).
Inoltre, ho avuto modo di conoscere ed
aiutare anche una ragazza nigeriana, con
la quale vi è stato un rapporto linguistico
(sulla base del vicendevole insegnamento
del binomio inglese-italiano) e più
propriamente umano. Ecco allora che Agimi
mi ha educato all’intercultura e al dialogo

con gli immigrati in modo da superare le
barriere del pregiudizio comune.
In conclusione, il periodo di tirocinio per
me è stato fantastico e indimenticabile,
perché e mi ha permesso d’instaurare nuove
amicizie, arricchire il mio bagaglio culturale
con lo studio della lingua farsi, avvicinarmi
alla cultura e alle problematiche
dell’Afghanistan.
Sono molto felice per essere riuscita ad
aiutare le persone ospiti, regalando loro
sempre un sorriso e dimostrando il mio
sostegno. Il tutto grazie a Monsignor
Giuseppe Colavero e all’importante realtà
del Centro Agimi, con la quale mi
piacerebbe rimanere in contatto.
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Gli ultimi mesi del 2008 siamo stati
coinvolti in maniera significativa dal
problema dell’offrire un tetto, un pasto, un
clima fraterno a persone che rischiavano di
vedere la loro dignità ulteriormente offesa.
La sensibilità delle Istituzioni ed in
particolare delle persone che vi operano,
nella Prefettura, nella Questura, nel
Tribunale dei minorenni, nel Centro di
Restinco, ma anche in associazioni del
settore dell’accoglienza agli immigrati ci
ha coinvolti proponendoci fratelli da
accogliere.
Lo abbiamo fatto ben volentieri sino ad un
massimo di dieci persone e non più.
Questa è stata la scelta del Comitato di
Garanzia di Agimi, non perché la nostra
struttura non possa accogliere un maggior
numero, ma perché l’esperienza ormai più
che decennale di Agimi ci costringe a non
fare scelte diverse.
La nostra vuole essere una fraternità, piccola
e povera. Riteniamo infatti che al di là di
tale numero, le nostre forze economiche e
spirituali non ci consentirebbero di trattarli
come persone e come fratelli.
Non abbiamo finanziamenti e non li
abbiamo chiesti. Ci affidiamo totalmente

ACCOGLIENZA NELLA FRATERNITA’

alla Provvidenza, che si esprime sempre a
seconda dei bisogni attraverso le persone
che ci conoscono, sanno come operiamo e
ci affidano parte dei loro risparmi per
metterli a disposizione di chi non è stato
fortunato come noi.
Le persone che accettano di stare nella
nostra Fraternità, non sono “accolti” a mo’
di albergati. Entrano a far parte della
fraternità, godono di tutto ciò che abbiamo
a disposizione e contribuiscono a portare
avanti il progetto in tutti i suoi aspetti: dal
preparare il cibo, al lavoro nell’orto e nel
parco, alla pulizia degli ambienti e alla
realizzazione anche dei progetti culturali
che il programma annuale prevede:
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Accoglienza nella fraternità
sens ib i l i zzaz ione  su i  p rob lemi
dell’immigrazione, pratiche per il permesso
di soggiorno, gestione di uno Sportello per
gli immigrati, incontri nelle scuole e nelle
parrocchie sul tema dell’interculturalità,
del dialogo interreligioso e della
realizzazione di qualche piccolo progetto
di promozione umana in Albania e anche
nei loro paesi di origine.
Tut t i  f requentano  un  corso  d i
alfabetizzazione in italiano presso la scuola
pubblica di Maglie ed Evazali si sta
preparando a sostenere l’Esame di stato
nel prossimo mese di giugno-luglio presso
l’Istituto di Scuola Secondaria Superiore
Trinchese a Martano, nel Progetto “Sirio”
ad indirizzo Tecnico Commerciale.
Evazali, ormai da 5 anni ospite della nostra
Fraternità, ha fatto una grande esperienza
culturale (parla correttamente l’italiano),
operativa (lavora con competenza sia in
agricoltura che in edilizia, piastrellista, e
si adatta a lavori di elettricità, oltre che
essere completamente autonomo in tutto,
anche come cuoco) e segue una volta la

settimana lo Sportello immigrati di Agimi.
A proposito di cucina è giusto riconoscere
che anche Sara e Asef preparano per tutti
piatti tipici salentini, sempre sotto la guida
delle nostre bravissime volontarie, Ada,
Lucetta, Antonella, Melania ed altre alle
quali chiediamo aiuto di tanto in tanto
quando ne sentiamo il bisogno o le presenze
ci mettono in difficoltà.
Giorgio ha trovato lavoro e speriamo presto
contratto.
Diamo il benvenuto tra noi a Yaya, che
parla francese, ma ci sembra ben disposto
ad apprendere gli elementi essenziali della
lingua italiana per potersi inserire anche
lui nel mondo del lavoro e realizzare
almeno parzialmente il suo sogno di una
vita più sicura, lontano dalla violenza, che
ha caratterizzato gli hanno più belli della
sua esistenza, e più dignitosa.
E’ ciò che auguriamo a tutti ed è uno degli
s cop i  pe r  cu i  è  na to  AGIMI
EUROGIOVANI.
Chi vuole e chi può, venga a darci una
mano!
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